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MOZIONE 

 
Premesso che: 
 

- i trasporti sono responsabili del 31% dei consumi energetici nell’Europa a 27; 
- le moderne tecnologie di comunicazione consentono, attraverso l’accesso alla rete, di 

svolgere servizi e funzioni senza necessità di spostarsi dalla postazione della propria 
abitazione o del proprio ufficio; 

- limitare le necessità di spostamento contribuisce in maniera radicale a diminuire la domanda 
di mobilità, con conseguenze positive sul traffico, sulla necessità di infrastrutture viarie e di 
sosta; 

- l’Italia è uno dei Paesi che soffrono di più, nell’Europa a 27, del cosiddetto “digital divide”, 
cioè del ritardo di diffusione della banda larga, cioè di collegamenti veloci ed affidabili alla 
rete; 

- le reti di trasmissione dati hanno subito notevoli ritardi infrastrutturali negli ultimi anni 
dovuti alla presenza di un monopolio di fatto nella gestione dell’”ultimo miglio”, cioè della 
terminazione delle reti stesse; 

- numerose zone del territorio comunale (Gavasseto, Roncocesi, San Bartolomeo e quasi tutte 
le località esterne) non sono raggiunte, o solo a macchia di leopardo, da collegamenti 
internet a banda larga; 

- anche altri quartieri della città lamentano una discrepanza tra quanto viene promesso dalle 
compagnie telefoniche e il servizio effettivamente offerto; 

- la stampa locale riporta periodicamente le veementi proteste di cittadini spesso svantaggiati 
nelle proprie attività lavorative dalla mancanza di banda larga o della sua affidabilità, con 
gravi danni al sistema produttivo; 

- non esiste una mappatura delle tipologie, dell’intensità e dell’efficacia dei segnali disponibili 
per l’accesso alla rete non solo nel nostro Comune, ma in tutta Italia; 

- il Comune di Reggio ha attuato un’ampia copertura di hot spot wi-fi che consente, in aree 
pubbliche, di accedere liberamente tramite un apposito account ad internet; 

 
Visto che: 
 

- il Comune di Reggio Emilia aderisce a numerosi protocolli nazionali ed internazionali che 
perseguono il risparmio energetico; 

 
Considerato che: 
 

- la pianificazione territoriale deve tenere in considerazione l’accesso nelle abitazioni, negli 
uffici e in ogni altro luogo pubblico o edificio privato come elemento di servizio essenziale 
per i cittadini; 



- le condizioni di copertura con banda larga costituiscono un’oggettiva condizione minima nel 
caso di compravendita degli immobili e di forte interesse per l’acquirente; 

 
Il Consiglio impegna la Giunta e il Sindaco a: 
 

- proseguire nell’esperienza del Wi-Fi libero; 
- richiedere alle compagnie telefoniche attive in città una mappatura della copertura e della 

qualità dei collegamenti a banda larga; 
- in alternativa al precedente punto, qualora non si ottenesse soddisfacente risposta dalle 

compagnie telefoniche , di stilare una propria mappatura del territorio sulla base delle 
segnalazioni dei cittadini e con la collaborazione a titolo gratuito di associazioni attive nel 
settore; 

- inserire negli atti di Pianificazione Territoriale uno specifico indicatore relativo alla 
copertura e alla qualità della banda larga nel territorio comunale; 

- farsi promotori, presso gli attori del mercato immobiliare, di pratiche volte alla trasparenza 
sulla dotazione degli immobili venduti in termini di accesso alla banda larga. 

 
 
 
 


